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voltellate. < ci furono conseguenze di late n 
sorta. a ll’infuori di un ferimento che 
   pra non grave. 

Ai reclusorio S. Teresa un: soldato di 

— Yl Presidente della Ca- guardia, rimase ucciso da una scheggia 

Nei d intorni 
redi fu dovuta inviare un’auto- 

I aper nè sì era avuta notizia che 

oro state costruite delle barricate. 
& i della macchina di 

A accompagnata da numerosa for- 

    

   

    

e cado Sui Megoziati di Londra 
1 Napoli LA 3. 

i wii a ere un telegramma di ringrazia- di bomba. 

sT0 Sri Uli ella Regina e commemora l’on. , 

Ni associano alcuni "deputati e 
azioni ll dl VSiolitt;. 

fi 

Fer poni ! FE ndo interrogazione perchè non 

li molo Me ars Ufficiali sono collocati in: posi- 

gsero dl, dm Msiliaria speciale. Vien presen- 
uurogett o di legge per gli impiega 

   

    

      
      

    

       

  

   
      

Mato smobilitati perchè gli anni 
ra Siano computati come di ser- 

hi & decorazioni e le ferite abbrevi- 
tato IZiamità e facilitino il pas saggio 

Soria, 

Dei socialist a le sue riserve. 
me la a ne circa l’inchiesta 

O net) ic amministrazioni. 
pi quli? i tag dei soliti discorsi comunisti 
i &dei intorno all’ineapacità bor. 

n ‘D Giolitti. 
DI lr ta la creazione avvenuta di nuo- 

pa ieri senza l’approvazione per 
} Jen, tone egli fece votare nel 1904; 

delle divisioni generali, gli 
N Menti dei ruoli aperti. 

s truffe fm, 
ire. 
al gi90 

mbra 1, 

ui 
   

o spe 

  

    

          
   
   

  

   

  

   
   

        

   

  

   

   

di ho ‘0mmissione parlamentare potrà 
fi E pil " Studiare il decentramento per af- 

‘cun 1 loca- imiob | , € attribuzioni agli Enti loc 

ital ni "tini svolgono quindi o sì ritirano gli 

vagi tto AE@ giorno. 
et net nota che gli noi sr 

HA 

o l’articolo 1.0 Si rinvia a 
da Seguito. 

TTI SCOZZESE i) chicde i 
a domani una sua interrogazione 

Vegno dî Londra. 
TI. Non ho gli elementi per 

dog adere 

în &tado di spiegare le direttive 

e poi tica italiana nei riguardì della 

Mia. L'on, Giolitti altra volta ma- 
‘opinione che la. Camera nou 

Sîdere sempre, in politica este- 
1 tatto compiuti. A Londra amici e 

lo ci devono conoscere il volere del 
Italia 

Q 
i for To ho sostenuto la tal 

le i ettati no ndebbano essere validi 
Na, ch 

daalogo 

hi È Sihi eo 
TI 

€ non sia stato ancora discusso 

Segno di legge. Ma non è 
iscutere ora qui quello che 

ora a Londra il ministro degli 
lo; 

SOL tappresentanti di molte altré Palo 

I 
dar COPPI Come Lloyd Sera e 

['iaran iche ion. Giolitti dovrebbe di- 

| to io suo pensiero. 
fi I. Essi sono a Londra... 
rai oa oposta Ciccotti è chiesta la 

hg minale, 

e Stu Socialista si disinteressò in 
er azione quando si chisdeva di 

Intorno a Porto Barros. Resta 
È se ne parlerà prima di Pa- 

Vot 
O dà 51 SI e 183 NO. 

— ir 

pt dl Coop. Bianche‘ di Lagoro 
9, — E’ imminente il decreto 

) gaicale Viene riconosciuto il con- 

Cooperative 1 Bianche di La- 

dii ori un po cal 
pol Na Mentre i conflitti 

accentuano nei dintorni 
N PERO ì = alla NZ, 3. — I vari manifesti in- 

Di calma e il ritorno al lavoro 

RA de Rion un buon effetto; infat- 

Ci e sì è prtggioranza delle classi o 

ZIA i N a briche ed Di Ni 
Lui agli ingressi di queste de- 
av LOrbidi che tentano distoglie 

decisione i bempensanti. r 
. asi inutile però. 

   

    

       

    

UV | èg ‘Tati, come in via dei Serragli      Ù a dazi SParato, fortunatamerite a vuo- 
n teo. delle carrozze del tram 

i Mii smuovere le guidoie, 
2 Teo Negina Vittoria e in Viale dei 

di, È Sì È tentato di fare altrettanto, 
ma rono al ‘ lego cuni arresti. e le guar- 
bari anno dovuto far uso delle s 

etvizio del tram fu quindi nel- 
leri dovuto sospendere ; es- 

"eso stamane, 
gli agenti e 1 

on 

Vont i ut 

o 
    

i e guardie regie 
rata > dinanzi alla « Fiom » 
a ei colpi di rivoltella da 

e Ta Vanzatizi di nascosto; i mi- 
“io di u ente risposero e ciò segnò 

no scambio di Fuelletia e ri. 

   

  

    

   

ti 

Fidi:    

   

uti presenti nell’assunzione di. 

TTI. L'on. ‘Giolitti n non può non 

‘ano ‘attraverso il Parlamen- 

Yoto del Parlamento. Son do-- 

S pei combattenti voterà con-: 

Stavi incidenti si sono nondi-' 

  za, i rivoltosi sì squagliarono : le barica- 

te furono rimosse. 
Gli atti di sabotaggio compiuti duran. 

te la motte scorsa nei dintorni e nelle 

ipagne più lontane, hanno isolato Fi- 
‘enze quasi completamente. Non si co- 
munica più con Arezzo, con Siena e con 
Empoli, Con Roma si è avuta un’interru 

zione di quasi 24 ore. Tutti i cavi sono 
stati tagliati; ha funzionato sempre pe- 
rò quello che umisce Firenze con Bolo- 
gna. 

A Scandicci: celpi di cannone. 
Una grave sommossa è avvenuta a 

Scaudieci, a pochi chilometri da Firenze. 
Un camion di Carabinieri diretto a Scau- 
dicci, dopo essere stato fatto oggetto di 
colpi d'arma da fuoco lungo il percorso, 
presso 11 ponte sul Greve venne cir- 
condato e fatto segno di lancio di bombe 
a mano. I carabinieri, malgrado le fitte 
tenebre, si difesero come poterono, ma il 
camion. fu immobilizzato, dai ‘colpi dei 

facinorosi, I militi allora si videro co-. 

stretti a scendere a terra ed a darsela 
ani campagna, già. che ogni ‘ulteriore 
sgistenza ormai era impossibile. Così i 

spotilisti di Scaudieci rimasero padroni 

del paese, esposero sul municipio la rossa 

bandera, tagliarono i fili telegrafici e te. 

lefonici e si posero ad erigere barricate. 

Venuta‘: sapere del fatto la Questura 
di Firenze, inviò subito camions, prece- 

ne 
    

  

duti da una autoblindata, recanti trup-. 
‘pe e una sezione di artiglieria scudata 
da campagna. 

La forza pubblica fu accolta da fuci- 

  

quotidiano dei 
i MLA RAI PE ini iis irene liste 

Esta ARMI n sa; DOTTI TM ORTI PAPA AIRONE IALTA AZ RISATA RABENTR ES ALITO PAZ BOAT TC II DETTE MEIER 

  

{Conta ‘e sorvente 
ERRATE 

  

ei pressi e dentro il paese, così che 
l l'artiglieria dovette sparare ben otto 
colpi di cannone. da: 

li Sindaco: spa ra contro 

la truppa 0 

erma che tra coloro che sparava- 

fosse anche il Sindaco del paese, tale 

ciò Cicianeschi, noto socialista. 

Vennero perquisiti il municipio, sen- 

za esito di sorta e i locali della Società 
di Mutuo S0CCorso ove si trovarono due 

grandi ritratti di Lenin e di Trotziki, in- 

collati sul rovescio ui cartoni sui “a 

iI: die 

To 

Ci 

  

prima figuravano lle effigie di Re Umber. i 

to e della Regsinla Madre. 
Nel frattempo erano arrivati numero- 

si fascisti su un camion, Essi hanno fat- 

to irruzione nel locale della Società di 
mutuo soccorso, devastando ogni cosa. 

Contemporaneamente i soldati espone- 

vano il tricolore nel palazzo municipale i 

in luogo della bandiera rossa, quindi, es- 

sendo ristabilito l’ordine, la truppa e le 

artiglierie si appostarone per fare opera 

di vigilanza, Furono eseguiti numerosi 

arresti. Per ora non si hanno notizie che. 

vi siano dei feriti, 

Calma a Fir enze! 

E’ stato arr estato a Varlungo l’assas- 

sino del brigadiere delle euardie regie 

Luigi Loi, barbaramente fucilato l’altra 

notte mentre tornava a casa sua dopo 

lungo servizio. 
Da ieri sera in città impera la calma, 

In totale i morti nelle sommosse di que- 

sti giorni sono stati 16; i feriti ricovera- 

ti all’Ospedale si aggireranno sul centi. 

riaio. Alcuni di essi versano in gravi con 

riva 

dizioni. Vi sono poî molti altri feriti che. 

sono rmasti nelle case. Sono stati opera- 

ti oltre 500 arresti. 

Ropo lo parnate di sanno a [riesi 
Il lavoro 6 stalo ripreso ovangque 

TRIESTE, 3. — Nella mattinata di 
oggi è stato ripreso il lavoro in tutti gli 
stabilimenti, eccezione fatta per il can- 

fin 
da 
Sg 

solla Po sta) 

a 

L 

Lia 

        

PREDE friulani 
LITE TN OL cli 

   
tiere S. Marco ove avvenne l’inceendio. 

città ha assunto di nuovo l’aspetto 

normale. 

se si ebbero altri 5 feriti che sono 

ultimi dei tragici incidenti. Le fe- 
riscontrate non rivestono carattere 

di gravità., - 

n via Molino a Vento è stato rinve- 

to verso le 16 il cadavere di un uomo 

‘he presentava nel basso ventre, una 

> ferita d’arma da fuoco. Risultò 

trattarsi del sessanrtenne Antonio Ri- 

gutti i marittimo. N pover’umo deve esse- 

sull’istante. 
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» morto £ 

del Vèn eto 
Lia Società Nazionale Margherita di 

Patro nato pei Ciechi,, Sezione Veneta in 

Padova (Via Dietro Duomo 4) nell’in- 
tento di avvantaggiare nel loro mestiere 

i Ciechi Veneti, produttori di lavori in 

paglia, giunco e derivati, interessa i RR, 
Parroci del Veneto di far noto ai Ciechi 
cella rispettiva Parrocchia un tale in- 
tento e di invitarli a porsi in relazione . 
con la detta Sezione, mediante lettera in 
cui siano imdicate le notizie seguenti : 

1.0 Nome, cognome, paternità e domi- 
cilio (contrada e numero, anagrafico) ; 

2.0 Qualità forma, padndezza, colora- 
zione dei prodotti; 

3.0 Quantità che potrebbero fornire 
nel periodo di un mese; 

4.0 Prezzo minimo di produzione; 
5.0 Se hanno fondi sufficienti alla pro- 

duzione, sufficienti in parte; 0 se ne so- 

no privi; 
6.0 Mezzo , prefer "ibile .di. tr asporto. a: 

Padova del. rada? Per quanta pic- 
cola, media 0. gr 

Avvertasi che la S ‘ezione presterà ogni 
possibile aiuto: mor sa e materiale (pe- 
cuniario Compreso) e che si propone di 
esporre i lavori (campioni, che le perver 
ranno e che ne sieno degni, in apposito 
« Stand » alla. Mostra Campionaria an- 
nuale di Padova. 

Le notizie suinoicnte dovranno essere 

inviate alla Sezione preaccennata entro 
Aprile p. v. 
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fo La seduta dramm 
LONDRÀ, 3. — A causa ca imp 

tanza della seduta di stamane una rile- 

vante. folla sostava di fronte all’ingres- 

so del palazzo di Saint James per assi- 

stere all’arrivo dei delegati alleati e 

tedeschi. 

L’ambae sciatore 

  

A di Germania vi è 

giu 
dopo dai periti italiani e giapponesi. 

Alle 11.55 sono giunti von Simons ed 

î membri della delegazione tedesca in 

tre automobili. Il ministro degli esteri 

tedesco era sorridente, Briand e gli altri 
delegati francesi, 1 periti militari, il .ma- 

resciallo Foch ed il generale Wilson sono 

arrivati dopo seguiti da Chamberlain, 
dal conte Sforza e dagli altri. Lloyd 

George è giunto per ultimo accompa- 

‘gnato da Bonar Law. i 

La seduta è stata occupata esclusiva- 
‘mente dal discorso di Lloyd George il © 

quale ha dichiarato che le contropropo- 

ste tedesche costituiscono un’inrrisione. 

Egli ha mantenuto la assoluta responsa- 

bilità della Germania circa la dichiara 

zione di guerra ed ha affermato che gli 

alleati non avevano l’intenzione, con- 

trariamenté a quanto generalmente sì 

credein Germania, di annientare l’impe- 

O. o. Invece le proposte degli alleati sono 

‘molte amichevoli ‘e conformi alla capaci- 

tà di pagamento della Germania. Lloyd 

George ha ricordato poi le numerose di: 

struzioni commesse dalle armate tede- 

sche ed ha dimostrato la necessità della 

ra) 

ricostruzione delle Tegioni SS in 

rancia, E Hari 

Simons ha replisato dicendo : Noi fa 

remo conoscere la nostra risposta lunedì 

ma già possiamo dirvi che disconoscete 

i veri sentimenti tedeschi e perciò non 

sarà necessaria ricorrere a provvedimen. 

ti coercitivi. 

La seduta della ana è termina- 

«ta alle 14.10, 

nto a piedi per primo, seguito poco 

    
KEeFEIRONi alla Ger ia 

Iermino e lavedi - Le eventuali rapprbdeglio 
LONDRA, 3. — Lloyd 356 ha così 

risposto alle controproposte tedesche: 

ritengono 

che l’esposizione fatta dal dott. Simons 

Signori, I governi alleati 

a nome del governo tedesco costituisce u 

na precisa sfida lanciata alle «condizioni 

fondamentali del trattato di Versailles 

e deve essere considerata come tale. Le 

proposte di Parigi furono fatte in sen- 

so conciliativo per arrivare ad una solu- 

zione amichevole con laGermania. he 

tato. 

I dr È 

gata qualsiasi responsabilità alla Germa 

nia della guerra. Questa negazione è 

stata acclamata da un estremo all’altro 

della Germania e perciò può essere con- 

siderata. come la vera esposizione dello 

atteggiamerito della Germania stessa di 

fronte. al trattato, © -$ 

Il governo tedesco appoggiato dalla .. 
‘opinione pubblica tedesca sfida le basi 

stesse del trattato di Versailles. Pro- 
postee ome quelle che abbiamo visto ne 
sono semplicemente la conseguenza. 

«Noi ci auguriamo dunque di fare com 

prendere nettamente alla Germania cher 

la sua responsabilità nella guerra .deve 

essere considerata come cosa giudicata, 

Il trattato di Francoforte nel 1871 par- 
tiva da questa idea. La Francia aveva 

torto € ‘conseguentemente la Germania 

esigeva da essa non soltanto una ripara- 

zione ma il pagamento della totalità del- 

le spese di guerra. La Germania non 
volle mai permettere alla Francia una 

ervisione di quel verdetto e quindi noi 
dobbiamo essere fermi a ciò che il ver- 
‘detto della recente guerra sia rispettato. 
Fino a che la Germania non avrà accet- 

tato questa situazione, fino a che essa 

non consentià a interpretare i suoi obbli- 

controproposte sono una irrisione al trat- 
nd. RETTA 

Simons a Stoccarda ha ne- 

  

   i Alleati? 
ghi, le conferenze, come questa saranno 

inutili. 

Se entro un termine di tempo che sca- 

drà lunedì prossimo a mezzogiorno, 1 te 

. deschi non avranno accettato le basi del- 

l’atordo di Parigi per la soluzione della 
questione delle riparazioni, gli ‘alleati 

hanno deciso di prendere i seguenti im- 

mediati provvedimenti : 

1.0) occupazione militare con truppe 

alleate di Buisburg Ort e Dusseldorif; 
2.0) prelevamento sui prezzi di ven- 

dita delle merci tedesche nei paesi allea» 
ti di quelle tasse che questi paesi riter- 
Fanno conveniente; 

3.0 istituzione di una linea ‘dogana- 
e sul Reno sotto il controllo degli allea- 

‘chiaramento detto che i tede 
.schi che le eventuali modificazioni allo 
accordo di Parigi potranno riferisse sol- 
tanto alle modalità di pagamento come 
quello che ricondurrebbero da 42 a 30 
il numero delle annualità previste. 

Î fono minore della stampa inglese 
L'azione moderatrice dell'italia 

LONDRA, 8. — Tutti i giornali în 
glesì parlano stamane dell’ultimatum 
alla Germania, ma la maggior parte usa 
un linguaggio di moderazione rilevando 
che l'Inghilterra e l’Italia. continuano 
a lavorare per soluzioni di equità.procu. 

ando di moderare eventuali intenzioni 
di esagerare. L’opera dei ministri Sfor- È 
za € Meda viene posta nella sua giusta 
luce dinanzi all’ Sora (PO BOREA in- 
glese, ; 

Il « Daily.N ews » dopo aver detto che « 
sebbene il momento possa giudicarsi eri- 
tico, non si è ancora arrivati al punto di 
pensare ad un’azione di armi. Aggiunge 
che l’Inghiltrera e l’Italia sono favore-. + 
voli al concetto di Titar ‘dare anzichè af- 
frettare una eventuale azione di forza, 

Il giornale socialista « Daily Herald » 
pone in luce con palese soddisfazione lo 
atteggiamento dei rappresentanti; della 
Do e dite che gli italiani nano usato 

    

tutta la loro influenza per giungere ad 

ogni costo ad ‘una soluzione di compo- glieria rossa bombarda Mosca. Il fuoco: 

Ds ento e con ogni sforzo hanno cerca- è diretto specialmente contro il quartie- 

to di 

no eccitati, che bisognava prendere: de- 

cisioni a mente fredda e nella divergenza 

Te, 

Mes») I 

te È 

  

pri impegni. 

in Germania 

            

   

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pabblicità Italiana, 
Via Manîn 8, Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc 
casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 

Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L, 0.50; Cronaca 
L. 1.—-; Mortuari L. 0.75. 

PIANETA 

de un dispaccio da Riga Parti 
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re operaio. I danni sono considerevoli & 

le oe a centinaia. D’al- 

> teleg rafano d a Terrieki che le 

Ippe rosse si avvicinano a marce for | 

i dimostrare, quando gli animi era- 

vittime si 
ra DAL pa rie 

  

egli atteggiamenti, ‘Lloyd George sì tri a 

Pietrogrado. a a 

Il governo dei soviet ha mobilitato tut 

© le unità- più fedeli e le ha dirette sm. 
Pietro La ferrovia pe 

mosti'ò più propenso, almeno teroicamen: zate 

verso le tesi. italiane. Anehe 11 « Ti- 

rileva che malgrado l’energico con - 

pero gno tenuto martedì dal Lloyd George Mosca, e grado. 

rerso Simons. E’ nesessario che l’Halia queste due città occupata. militarmente: 
Uli ghilterna cooperino d "aGCordo per e ll traffico dei passeggeri è interrotto. Il 

? rv . i spingere la Germania a mantenere i pro-' { treni di vettovagliamento circolano com | 

locomotive blindate. 
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sivuolelaroti Secondo le ultime informazioni le 3 
BERLINO; 3. — Il «Lokal unità comuniste e il reggimento rosso 

cer» e la « Deutsche Zeitung » dicono. e RT AE n MIRGRAI 5 una sanguinosa seonfitta. In seguito agli 

accaniti combattimenti nelle vie di Mo- 

sca le truppe soviettiste hanno ripreso a- 

gli insorti il quartiere di cui si erane 

impadroniti. In tutta la città hanno-ue- 
go perquisizioni durante le quali i bol- 

scevichi procedono a numerosi arresti 

particolarmente fra gli operai. 

HI 
dA 

dé 
(Pa 

Anzel- 

che la Germania ha tutto l’interesse a 

l’occupa- 

n
 

M
i
n
a
 
oc
 
ii
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N
E
 

ai 

provocare una rottura perchè 

zione di nuovi territori annullerebbe il 

trattato di Versailles e restituirebbeor 

alla Germania la sua libertà. 

AS 

La Turchia accetta *, si “he ey i i Una statistico ressissima 
LONDRA, 3. — La delegazione turca la g 

ha ricevuto da Angora che la Tunrchia COPENAGHEN, 3. — Il giornale bof 

accetta l’ inchiesta di Sévres, tranne per scevieo « Isvestia » e che negli ulti- 

quanto riguarda l'Armenia e il Turke- mi sei anni im Russia sono stati scoperti 
stan, 
| ò La È ali 

«L'America vuol negoziare col rivali 
liduziono degli armamenti 

PARIGI, 3. — Il « Matin » ha da Wa- 

shington: In seguito ad una lunga di- 

seussione sugli affari esteri e specialmen « 

te allle relazioni col Giappone, il senato 

ha approvato all'unanimità una mozio- segretario al Ministero del Tesoro, fu- 
ne in favore deì negoziati coll’Inghil- , no resi a Roma i linjionenti tancradi ea 

terra e col Giappone per la limitazione l’intervento del rappresentante del Re, 
gGegli armamenti navali, ‘di ttinietri, numerosi Gagtort'e de 

Td ti e di reparti di truppa. Le esegui? ven= 
WASHINGTON, 3. — La Camera e il nero celebra ue'la chiesa di Same Mac 

Senato riuniti in conferenza sì sono Mes. »i : 

si d'accordo per un esercito regolare di 

150 mila uomini. 

e
 

d
e
 

ae 

, 289 complotti antirivoluzionari e repres.. 

se 114 rivolte. Inoltre sono stati arre- 

stati ben 281645 persone e 4315 sono st 

te giustiziate, 

Dall’ Italia 
Alla salma dell’on. Agnelli, sotto- 

                   

} > 

ET. 
Un lutto di Corte di 180 giorni è 

siato ordinato dal Re per la morte di Ni- 
cola di Montenegro. La Regina s'è reca 
ta ad Antines, 

Cie e e ELLI La 3 

La controivoluzione soffocata? 
HELSINGFORS, 3. — I torbidi anti- 

bolscevichi sarebbero incominciati gio- 

‘vedì scorso. Il commissario del popolo 

inviato a Pietrogrado per calmare gli 

operai che reclamavano'i viveri avrebbe 

rischiato di essere massacrato. Gl’insor- 

ti dopo un sanguinoso combattimento si 
sarebbero impadroniti venerdì scorso di 

Vasilostrow, Quaranta massimalisti. sa- 

rebbero stati uccisi e duecento sarebbero 

fatti prigionieri, 

N ac dk 

Nell’assenza dell’on. Meda e duran- 
te la vacanza del sottosegretariato al Te- 
soro per la morte dell’ on, Agnelli la fir- 
ma del Tesoro.è delegata al al sottosegre- 
tario Bertone, 

wc 

Cadde da un treno in corsa presse. 
Savona la bambina Maria Vivaldi di & 
anni. Fu rinvenuta su un mucchio di 

Si conferma che le truppe rifiutano di ghiaia quasi incolume, 
intervenire; però i contingenti della ca- 

serma di sio avrebbero ricevuto l’or: E 

diné di marciare su Pietrogrado. Sareb- Uno dei capi comunisti della « Fiat 
bero pure scoppiati torbidi a Mosca pro- Centro » di Torino è stato arrestato per 
vocati non soltanto dal malcontento de- V ari furti commessi nello stabilimento: 
gli operai e dalla penuria di viveri ma Questi è certo Groppali, uno dei fauto- 
anche dalla rivalità che esistono tra i 1 dell’ occupazione e fabbriche, | 
parti giani di Zinovieff e quelli di Buca- 1. 

rest. Le ultime notizie. recano che la 

calma; è presso a poco ristabilita a Mo- 
sca sebbene l’effervescenza sia ancora 

assai viva tra gli operai. 

Una smentita bolscevica 

LONDRA, 3. — La delegazione, com- 
merciale russa SIE di. essere in co- ess iveco Mt, Moi 
so dai dia essere autorizzata a smen- Per ogni ‘acquisto attinente 
‘tire categoricamente le notizie di som- all Ag ricoltura ri volgetevi eselu-. 
mosse antibolsceviche a Mosca; Piètrò- siva mente ] 
grado e in altre città. ; % 

L'accanita ba ttaglia SDA INDUSTRVALE FROM 
nel centro delle città. Via Lovaria, 4 

HELSINGFORS, 3. — L’Agenzia rus Magazzini ; Viale Trieste, 38 
sa « Union » pubblica la storia dei gra- 

vi avvenimenti insurrezionali svoltisi a UDII NA: 

Pietrogrado il 28 febbraio. I Soviet es- wi 

sendo riusciti a riunire le truppe Do: - Recapiti DIESSO tntt to lo fi tali della 

BANCA CATTOLICA 
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scatenarono una violenta offensiva 

tro gli insorti. Fra questi ultimi ni: ; 

vi più di 150 morti e un gran numero di 

feriti. Durante questi avvenimenti eb-. 

bero luogo numerose dimostrazioni or- 

ganizzate dagli ufficiali. che portavano 

bandiere bianche con queste iscrizioni : 

SE) ‘80 i soviet ! Viva la costituente k:- 
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Dellà necessità 
a pi iantanî 

di noniicare la Valle Peniani 
in Comune di Latisana 

Premesso, per chi non ne è a conoscen. 

za, che valle Pantani fa parte integrale 
del territorio della grande bonifica dal- 
a sinistra del Tagliamento alla destra 
del fiume Stella, e che dalle ultime in- 
formazioni attinte, da fonte sicura, mi 
risulta che le Autorità sono ora indecise 
se bonificare tale valle o meno, sono per 

‘aiò spinto a scrivere ancora su questo 
importante argomento che credevo già 
‘esaurito. 

Le Autorità dunque, dear sapere 
..che Valle Pantani fu danneggiata gra: 
vemente dall’ultima piena del fiume Ta- 
gliamento, e difatti questo fiume ruppe 

‘ ‘31 proprio argine di sinistra e poi ruppe 
quello della valle in parola, che sta lì 
presso, in più punti, e precisamente ad 
oriente della medesima. e quello verso in 
marina, a levante. Date queste condi- 
zioni, voglio dire, che per rimettere la 

valle allo stato di prima, bisognerà 
spendere su per giù il valore della val- 
le stessa, la qual valle-dava una rendita, 

quando non era danneggiata, di circa 
IL. # 000: un capitale quindi, impiégato 
al.5% di L. 440.000 circa. Questo lavoro 

di ripr istino della Valle, come si vede; 
‘non conviene dal lato economico, men- 
tre dal lato igienico, sarebbe un. disa- 

stro se non lo si facesse, perchè quel ter. 
e, come è sempre stato, il 

covo della malaria ed infetterebbe quasi 
tutti i territori bonificati lì presso. 

La malaria nella valle Pantani viene 
*agionata da questo: in condizioni nor- 
mali, essa valle viene alimentata, per 
mezzo delle sue chiaviche . dette della 
Madonnetta e chiavica . Grande, dalle 
quali entra l’acqua : salso-dolce quella 
ta acqua cioè adatta per le zanzare ano 
fele, dal canale di Bevazzane, che è in 
eomunicazione è con la Laguna di Mara 
mo e con il Tagliamento. | 
 Quest’acqua si sparge in leggero stra- 
‘to per la valle detta, e quindi forma lo 

. ambiente più adatto per il riprodursi ed 
‘ 11 prosperare delle zanzare anofele che 
portano la malaria, 

“E poichè quiésto è il'vero stato delle 
aondizioni della valle Pantani, non sò 
proprio spiegarmi come le Autorità com- 
“petenti non abbiano a stabilire defini. 
tivamente la provvidenziale e ‘doverosa 
bonifica della valle stessa. 

Latisana, 2 ‘Marzo 1921, 

CARLA CAVAZZANA. 

oo RI 

La ricostituzione 

dell'unità friulana 
«Negli seorsi giorni si discusse parec- 

ehio sui giornali circa la. sistemazione 
delle ‘circoscrizioni politiche nei rappor- 
ti del Friuli orientale. Abbiamo incon- 
trato l’on. Fantoni, l’infaticabile «pa 
‘tato popolare, e l’abbiamo ao ip: 
proposito. 

è «—— Io ho sempre sistemo — egli ci 

  

«disse — la ricostituzione in: unità: ‘del 
Friuli che, dismembrato per vicissitu- 

| dini storiche, prima politicamente, poi 
religiosamente, ha:sempre conservato la. 

b. unità della sua lingua. La. mia tesi è 
prevalsa in seno alla Deputazione Ve- 
meta, la quale riconosce come sia inna- 
turale l’unione della Provincia di: Bellu- 

| no a quella di Udine.in-nn solo Collegio. 
| politico, mentre per comodità di vie e- 
per affari Belluno è intimamente legata. 

“a Trevigiano, 
— Ma e il Governo? 
— Le informazioni attendibili che io 

“ho dicono che il Governo è entrato per- 
| fettamente ‘in massima circa. la tesi di. 
fare:del Friuli occidentale ed oriente un 
solo Collegio politico, unendo il Bellune- 

‘ ‘se al Trivigiano. Ho sentito dire — ma 
non posso garantire la fondatezza delle 

. Amformazioni — che anche nella. siste- 
| mazione delle circoserizioni ecclesiasti» 
che la S. Sede rispetterebbe 1 “unità et- 
‘ nica del Friuli. 

= Le noto, onorevole,.che le prime e- 

« lezioni nelle Terre Redente non qoinei-. 
‘ deranno con le elezioni generali polivi- 

che. 
— Se le ezioni nelle Terre ni 

avverranno in maggio, naturalmente il 
Friuli orientale costituirà un solo colle- 

| gio coll’Istria. E bisognerà attendere le. 
| future.elezioni generali. per-fare di tutto 
il Friuli un solo collegio politico. Però 
si parla anche di elezioni generali poli. 
tiche ad ottobre e si ventila la. possibi- 
lità che le elezioni nelle Terre Redente 

| wengano rinviate fino a quell’epoca. Si 
parla — ripeto —, si dice. Nulla di cer- 
to, però. 

Di certo c’è solo che la sistemazione. 

definitiva delle circoscrizioni. politiche 
ridarà al Friuli la sua ‘unità, 

— Unità anche amministrativa ? 

— No Gorizia deve rimanere capoluo- 
go di provincia per le stesse ragioni sto- 
riche per cui reclamiamo l’unità politi» 
ca del Friuli. Sarebbe un errore gravis- 

gitato dal solo Partito Popolare, ma sen. 

tito dagli uomini migliori d’altri parti, bra di riflessione e. 
Dal lampeggiare degli oé chi, dall’ om. 

dai sorrisi, sl Scor- iS     

t1; autonomie che propugnava ancora il geva che tutti, seguendo «una propria 
Minghetti, il ee Gerto non era un po- via, compiv ano nella loro mente l’ ultima 
PA 

  

— kaa— 
Cavalli dalla Gormiti 

in conto danni di guerra 
n Consorzio Zootecnico Provinciale ci 

comunica il seguente telegramma oggi 
pervenuto dal Ministero Terre Liberate : 

« Tempo utile. per presentare doman- 
de. per ottenere equini provenienti.dalla 
Germania in conto danni resta proroga- 

to a tutto il 15 corrente mese di marzo ». 

    

vr 

Il Circolo. Magistrale 
“G. B. De Marchi, 

La ventura ci raccolse tra varie in- 
certezze, risvegliandoci dalle remote val- 

li della Carnia, chi a notte ‘alta nel pal- 
lore della luna, chi nel brivido della pri- 
ma. alba. 2 

Era quello il nostro. giorno.’ 
Ma una leggera tr epidazione ci agita- 

va. Su nessuno noi potevamo poggiare 
iuorchè su noi, sul nostro accordo. Non 

sapendo l’uno dall’altro, scrutavamo in 
ui itudine la forma dinamica del nostro 
spirito pronti a darla tutta, con ardore, 
per la nostra bella idea. ‘Oi pensa- 
va: — Se.la prova deve fallire, non de- 
ve faltire per causa mia, 

Il giorno freddo se ben soleggiato pa- 
reva ora lo specchio dell’anima ‘nostra 
ardente e diffidente, ora l’anima gelida | 
della sfinge magistrale, presente se pu- 
re invisibile, pronta a prorompere in - 
chiaàssosa risata, 

La cittadina da ravvolta nel ve- 

lo azzurrognolo del fumo mattutino co- 

me nell’ombra dei sogni, ci lasciò arriva 
re sbriceiolati, scambiare la’ cont 

‘e i saluti, poi ci &ccolse nel suo cuore, 
nell’aula consigliare del suo municipio. 
Allora patrve ritigiovanita. L’agile schie- 
ra degli. insegnanti, tutti nostrani, tut- 
ti giovani, forti solo della. loro energica 
volontà, contro ogni speranza dì privi 
legi, era là a far risonare, per la prima 
volta: la parola della religione nell’ anima 
magistrale della Carnia. ©» ; 

E subito fra noi la: scuola fu portata 
fuori dagli intrighi, sopra i partiti, nel- 
la luce cristallina della verità, nel ful- 
gore di Dio, |’ 

La Carnia ci guardava dai sudi mon- 
ti; attraverso i finestroni dell’aula. Ci 
chiedeva ciò che altri le hanno rubato, la 
pace, la bontà. Da molt’anni per essa 
la vita, tutta la vera vità s’è ristretta 

perlusirazione di sicurezza.: 
Si verine alla pratica, i 
Qui .ci sentivamo piuttosto, smarriti. 

Or avvenne qualcosa che sorprese anche. 
noi. Dovendosi.dare un nome al Circolo 
Magistrale della Carnia, tra un certo 
VASO dell’asseml ped risonò il no- 

me di Giombatta De Marchi. . 
Fu una rivelazione. Con uno scatto del 

l’anima tutti insorgenumo in. applauso. 
Il veterano della scuola di Tolmezzo, il 
‘sacerdote De Marchi che dall’arcano del 
sepolero aspettava questa. sua risurrezio- 

ne, rispose balzando allora nell’aula con- 
sigliare a consacrare il nostro plauso. 

Il suo nome fu istantaneamente inciso 
sulla fronte del nuovo Circolo. 

La zazzera leonina dell’assessore Ri- 
noldi si scosse trionfando, il professore 
stamperà la sua serietà fraterna in un 
sorriso di soddisfazione. Noi, i responsa- 
bili del giorno, sentimmo rischiarare di 
viva luce l’angolo rimasto ancora osen- 
ro dalla nostra anima; come accreditare! 
il nostto Circolo nella fredda atmosfera 
di Tolmezzo. 

Quindi le cose precipitarono, 
‘ Tolmezzo ci diede ancora il Professo- 

re che, con l’ufficio di segreteria, sarà 
costà 11 nostro centro vivo. A un lato del- 
la sala sorrideva burberb l’avvocato, no. 
stra vecchia conoscenza, quasi a «lire: 
— E io ci sono è non ci sono ? Volete, 
si 0 no, la consulenza legale ? 

Nelle “vati zone della Carnia è ‘del 
Canal del Ferro furono distribuiti i 
consiglieri. Nessun’aria ‘di ritirata nè 

di rifiuto. Tutti accettarono volenterosi 
e i soci tutti si ritemprarono nel dovere | 
di, lavorare, a 

Il pras zo “fu uno sfogo di cordialità e 
di buou ui ofe, Verso sera riparti 0) 
per le nostre remote valli al primo tre- 
Ruopare delle stelle, con mel cuore la 
parola nuova da portare tra i monti. 

Maestri cristiani della Carnia, ora ci 
siamo. Il vostro posto è con noi. 

WALTER HEGO. 

LISCA * n * sane anni 

TOLMEZZO. 
LA REGIA SCUOLA PROFESSIONA- 

LE CARNICA ED I SUOI BENE. 
 MERITI.. 

Nello scorso gennaio sono comparsi 
sui giornali della Provincia vari artieo- 
li relativi a questa Scuola, Si è parlito 

della vita stentata di cui è vissuta pel 
passato dell’impulso che le è stato dato e 
dello sviluppo ch’essa va prenderido tut- 
to a favore dei giovani operai € degli stu 
diosi in genere della Carnia. Furono po-. 

nella cerchia del presente e ora la luce sti in luce i miglioramenti introdotti con 
del soprannaturale si scolora nella sua 
coscienza: come l’ultimo crepuscolo della 

la sistemazione del nuovo fabbricato ad 
uso di propria sede, con l’apertura dei 

sera, Da'molti anni essa cerca con affan laboratori ed officine annessi alla Scuola 
no.la sua felicità nell’ardore del lavoro, 
nelle viscere dei suoi monti. Ma la ma- 

con l'aggiunta di nuovi insegnanti, di 
capi-maestri, di impiegati amministra- 

teria non ha la risonanza dello spirito, e tivi, con 1 ‘ampliamento di programmi 
tra-questi.monti, ove le nebbie non rista- estendendo gli insegnamenti con. mate- 
gnano, le apparenze non resistono. L’a- rie <he prima di quest” anno non' erano 
nima della Carnia compressa -un momen- insegnate. 
to per forza d’elasticità nella prigione. 
della vita presente, abbagliata dalla lu- 
ce’ artificiale della scienza laica, ha ri. 
preso'con fragore la sua espansione; ha 

assaggiata: con ‘voluttà l’intima essenza 
della. materia. e del piacere enon tor- 
nandone che. maggiormente esasperata 
ha infranto con furore i nuovi altari e 
i lampadari. della prigione. Giustizia e 
fratellanza; amor-di patria edi làvoro, 
virtùà.e-bontà, tutto fu travolto nell’im- 
mane rovina-priva della luce di Dio: 

L’anima della Carnia fece saltare an- 
che le rigidé pareti della prigione, ri- 
sfogò all’aperto, ma non ritrovò la sua 
luce.e ‘per:lé sforzo sovrumano divenne - 
fatua,. vaneggiando: in:.strane: ideologia, 
Talora nel.buio dell’anima: sua, al po-. 
sto del cuore, sembra che. si secenda Itri 
fantasma beffardo di Voltaire, tal altra. 

volta invece si sente il grido distinto : 
— Salvate almeno i miei ‘figli. 

Nell’aula consigliare squillava la.voce 
dell’ oratore, il quale, energico se non 
elastico, affondava la-critica nel pensie- 
ro pedagogico areligioso el ‘assemblea SI 

rinfraneava; sussultava, mentre ai suoi 
occhi la scuola dell’avvenire si rivestiva 
della sua divina.aureola. 

E la segreta convinzione acecarezzata 

nell’intimo. della coscienza, la tonvin- 
zione rinforzata tra la scabrosità della. 
vita della scuola, trovava finalmente in 
questa. terra di Carnia, tra \noi, i suoi 
franchi assertori. La religione è la. vita 
della scuola, la sorgente più limpida di 
verità, la forza più ‘affascinante e per- 
suasiva di morale. La scuola, senza la. 
religione,.è un occhio senza. luce, chi 

Dalla religione, diramando, anche gli. 
altri valori educativi, l'amor di patria 
e di famiglia, l’amore al lavoro è alla 
virtù, conservano. il'loro valore. L’ edu- 

‘’eazione è sacrifieio, e al sacrificio non ci 

si educa e non .si educa, che all’ombra 
della eroce, Cristo ritorni sovrano nella 
vita dell’insegnamento, sia il sole della 
educazione con la sua divina ideologia 

Furono citati ed elogiati i principali 
enti ed alcuni uomini benemeriti che 
contribuirono con la loro opera e con 
mezzi finanziari a portare la Scuola. Pro- 
fessionale al grado‘d’ importanza e di 
valore:cui viene a trovarsi in quest’anno 
‘aprendosi la via ad un.avvenire rigo- 
glioso e prospero. 

Noi, dolenti di non Diter approfittare 
per forza maggiore dei vantaggi offerti ' 
dalla:seuola riordinatà; siamo nello stes- 
SO tempo lieti di sapere‘la Scuola; tanto 
necessaria alla. nostra regione, arrivata. 
a quello sviluppo che tante volte abbia- 
“mo reclamato e che da lungo tempo ab- 

biamo sospirato ed ‘atteso; Plaudiamo al- 
‘azione efficace svolta dalle autorità cel 
luogo:a prò della Scuola, all’aiuto ed al 
de appoggio offerto dal . Governo, dalla 
Provincia, dalla Società Operaia. e da al- 
tre Istituzioni. Abbiamo una parola di 
encomio’ per l'on. Gortani, più volte ri: 
cordato sui giornali, ‘per ;l suo valido in- 
teressamentòo a favore della: Sciola: ‘e per 
la cospicua somma, che come. sappiamo, 
egli ha:donata alla Scuola stessa; 

Aggiungiamo un titolo di benemeren: 
za al Cav. Giuseppe Marchi, dimentica- 
to dai corrispondenti dei menzionati ar- 
ticoli, per la sua opera feconda sempre 
data pel bene della Scuola, 
«Sentiamo però il dovere, ed' è anzitut-' 

to per questo che siamo:spinti ad alzare 
la. voce, di rendere di pubblica ragione 
le benemerenze e le qualità di un uomo 
che senza fare tanto rumore di gran cas- 
sa fu l’anima della Séuola cessata ed il 
‘maggiore elemento fattivo della, prepa- 
razione per la Seuòla presente. In ‘Mezzo 
a tanto strepito di parole, di lodi, di pro- 
messe, di voti, di auguri per gli uomini 
e le cose della Scuola rinascente e. pre- 
parata ad una vita di risorse, nessuno 

ha: avuto il pensiero doveroso e leale, 
lo spirito di giustizia € di riconoscenza 
di mettere pubblicamente in rilievo l’o-. 
pera attiva ed intelligente esercitata dal 
Direttore della Scuola. Nessuno nella . 

simo che il governo non commetterà cer- soprannaturale che dà il vero significa- Direttore della scuola, Nessuno nella rid. 
to, date le direttive assunte, il concul- 
«are le autonomie delle Terre Redente 

‘imntre in tutta Italia si riafferma acuto 

d E Rsidiena delle: autonomie DOSTa, a 

tovalla vita presente. da' di articoli laconici 04 interessanti ha 

Noi ci offrivamo a ridare alla Carnia sentito coraggio di esprimere una parola 
la sua pace, la sua bontà, 

- scuola. i 
nella sua di encomio e di ineorazsamento pel Pro 

fessore Baitello. Forse Egli ha avuto, co- 

me tutti gli uomini osti ed operosi, dei 
nemici, degli invidiosi, del denigratori, 
che impedirono anche alle persone leali 

del paese di mettere in evidenza la ve. 
rità dei fatti. 

Ma, sì dica; chi fino dall’arino 1982 
mise ordine e disciplina nella Scuola ove 
questi due fattori principali erano as- 
senti a danno degli allievi che la fre- 
quentavano seriamente per ricavare uti- 
lità dallo studio? Chi provvide a ripa- 
rare e rinnovare il materiale scolastico 
esistente, che allora era inutilizzabile al 
punto di toglierci 1 mezzi più elementari 
per compiere i nostri lavori? Chi recla- 
mò ripetutamente l’acquisto degli ele- 
menti indispensabili, opere d’arte. ece., 

di cui la scuola era sprovvista? Chi riu. 
scì a toglierci da quell’ambiente malsa- 
no, ristretto ed oscuro in cui giaceva la 

povera scuola da molti anni, compromet- 
tendo la salute degli allievi e degli iuse- 

guanti, l'ordine e la buona riuscita del- 
le produzioni ivi eseguite, la volontà e 
l’amore allo studio di noi allievi, il pre- 
stigio ed il decoro della scuola che osa- 
va chiamarsi anche allora regia? Non fu 

forse il nostro Direttore che riuscì prov- 
vedere a tutte queste mancheévolézze, sia 

pure incontrando 1’ appoggio delle auto- DO 
* 

rità che potevano fornire i mezzi da lu 
richiesti, ma in ogni caso mediante ta 

sua . chiarovveggenza e la sua tenacia 
nel chiedere, insistere, cercare la via 
migliore, ed adoperarsi in ogni guisa 
‘sempre con il fine di essere utile alla sua 
Scuola? Non fu Lui forse che riaprendo 
battenti deila Scuola ui la guerra la 
riorganizzò, e diede tutto sè stesso, sfrut 
tando i pochi mezzi che gli furono lascia 
ti dalle persone che. folleto invadere an- 
che il suo campo allo scopo di diminvir- 
el il merito, per'rifornirla del mate 
riale distrutto durante l’invasione au- 
striaca, per proeurargli il personale ne- 
cessario e per dargli l’importanza rela- 
tiva alla'classifica governativa ampliano 
doi programmi, compiendo la sistema- 

‘zione d'ordine interno e provocando va- 
rié provviderze per ie officine tanto be- 
nefiche alla Scuola? Ed il merito di aver 
la sostenuta moralmente facendogli con. 
seguire i fruiti auspicati gli.si vorrà ne- 

gare? L’ ‘opera feconda esplicata, dall’uo 
‘mo che noi ci sentiamo onorati di difen- 

dere, a prò della Senola come Direttore 
e come insegnante di valore per la sua 
chiarezza e praticità di metodo, non può 
essere smentita. poiche i progressi della 
Senola” risultano evidenti, 
Li progressivo annuale aumento degli 

iscritti, gli ottimi sagei di lavori usciti 

dalia Scuola in pavigone a quelli prodot 
ti negli anni anteriori. alla sua venuta, 
le onorificenze gi ine ato dalla Seuola. 
prima fra le quali ] la medaglia d’oro ot- 
tenuta all'esposizione di Cividale e le. 
«oto favorevole di varie ispezioni gover. 
cetive con le quali vgni volta vi furmo 
esp. ssioni di lode «li soddisfazione per 

irulrizzò dato alla Seunla e per risul- 
tata lusinghieri. Se delle ostilità e delle 

prove di sconsiderazione egli ha soppor. 
tato dipesero semplicemente dal’ fatto 
che egli diresse per più anzi la modesta’ 
e traseurabile Scuola di Disegno; ‘così 
rimasta contro Ja sua ‘volontà e le sue 
aspirazioni, ed alcuni cittadini giudica- 

tono € giudicano tuttora le sue funzioni 
in rapporto: allo sviluppo della nuova 
scuola riformata credendo che la compe- 
tenza del direttore dell’una non giunga 
ad eccellere nell’altra. Invecè essî Sono 
caduti in un'grossolano errore perchè, 
e: non siamo rioi'soli ad affermarlo, po- | 

chi hanno la stoffa: di direttore come il 
Prof. Baitello per il suo spirito di or- 
‘ganizzazione e per la sua forma energi- 
ca e razionale ad un tempo di mantenere. 

la disciplina; 

‘Ebbene, ad'onta delle avversità che 
turbarono, e ancora oggi turbano, l’ani-. 
model. direttore. Prof, Baitello; noi che 
lo conosciamo da vicino uomo d’ inge- 

eno ed. altrettanto semplice e cordiale, e 

che per le prove avute sappiamo la sti 

ma ch'egli gode in altri luoghi dove ha 
insegnato e ‘dove ha ‘compiuto lavori 
‘pregevoli ‘d’architetto; noi ‘che tuttora 
semiamo i benefici: del suo efficacé inse- 

gI tI conto, noi che rtummo testimoni di . 

îl.  .a sua attività svolta entro e fuori 

paret 1 della Scuola per introdurre in 
‘essa ‘miglioramenti materiali, economici, 

didattici e disciplinari, rendiamo a, Lui 

quella ‘giustizia, ‘che non gli fu resa da’ 
altri e ci sentiamo chgogliosi di annove- 
rarlo fra i benemeriti della Scuola d.1 
veschio tipo e ‘della nuova Scuola Pro- 
fessionale. Vorremmo fare l’augurio che 
«ad essa fosse conservavo questa tempra 
di‘artista e di insegnante e questa sim. 
patica figura di Direttore, per il suo più 

sano ineremento ed il suo più magnifico. 
sviluppo'se non ci constasse ch'Egli fra. 
Da non resta perchè destinato ad altra 
Scuola di-erado superiore. Se non fossi- 
mo di nocumento alla sua ascensionale 

carriera certi che Egli andrà miglio. 
rando posizione vorremmo prenderci la 
iniziativa di chiedere alle Autorità com- 
petenti ch’Egli ‘ restasse nella ’ nostra 
Scuola di Tolmezzo. Da noi dunque al: 
meno il ringraziamento più: vivo. per: 
quanto egli ha fatto pel bene nostro e 
della nostra Scola, anche a nomè di 
‘quelli ‘che voglioniò ‘misconostere i, suoi 
‘meriti, e di ‘tutti gli allievi assenti ma 
ton noi ugnalmente grati. Un voto cal. 

? & » 

dissimo di un lieto e prospero avvenire 
al nostro amico e maestro nella vita 

«della Scuola ch’Egli tanto ama e nel va. 
sto campo della sua nobile professione. 

Aleumi vecchi allievi. 

SEZ. MUTILATI e INVALIDI DI 
GUERRA. — Si porta a conoscenza de- 

gli interessati, che fra non molto, anche 
in Tolmezzo sergerà una Sezione Muti- 

‘lati ed Invalidi di Guerra; aderente alla 
Associazione Nazionale Mutilati ed In- 
validi di guerra. Lo seopo, riaffermato , 
anche nell’ultimo congresso Nazionale, è 

    

‘ quello di procedere all’attuazibne del 
suo programma mantenendosi- estranea 
ed indipendente da cea Si Sa > 
litieo. 
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I PIETOSI PARTICOLARI ef 

SCIAGURA DI BORGOMEDUNA. 

Borgomeduna, | 
di i 

Vent 
della 

s SI 

da frazione 
   
    

vicinissima 

a ieri \0d ogg 
dramma familiare dei più commo- 
due giovani esistenze sostegno 

famiglia lontana -furon troncal 
falce inesorabile sù 

ato la loro camera una 

ven Pad Ova 

entro una £ 
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Aver sacri i 

  

e era uto : da 

ndola esse le 

Centro della borgata è il vasto cases 
giato dei noti signori errtuc 
cio Pacchiega, padre'e fig elio che g gesti. 
scono un avviatissimo AA 10, o pri In- 
cipale, di privative e generi alimentari 
Insieme alla muora e sorella sig. dra e 
Maria, Nel caseggiato ove già in tempo - 
di guerra. presero posto compagnie di sol 
dati, e che nell’invasione subì vari danni 
‘appena ora cominegiati.a riparare, in-una, 

a: VIS 

nutomok 
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Inodesta ma. ‘pulita | stanzetta avevano 
preso alloggio. i compianti fratelli Gio- 
vanni ed Enrico Eduini, il primo impie- 
gato da cinque mesi al Ministero delle 
Terre Liberate, ed il secondo da circavun 
mese operaio meccanico presso ll signor 
Fantuzzi Antonio. Essi, dico, erano di- 
venuti.per rovesci di fortuna, il soste. 
gno, della: numerosa famiglia che: abita - 
a Praglia presso Padova. Domenica 27 
venne il loro padre Lorenzo a trovarli L 
passarono allegramente il giorno festivo 
«insieme, ed alla sera avendo concesso al 
genitore il comodo della propria cameret 
ta, sia per non allontanarsi tanto da lui, 
Sa per non trovare alloggio vicino, de- 
cisero di pernottare nell’ automobile di 
cui si serviva per il-suo Servizio Giovan- 
ni Eduini, ciò che per opportuna vigi- 
lanza qualche'altra voltà aveva fatto. "N 
resto lo sappiamo: o Ja’ dimenticanza 
di chiudere il rubinetto dell’ acetilene, o 
l’imprudenza di,lasciarlo aperto per ri- 
scaldarsi, o un guasto inavvertito fece 
sprigionare il gas micidiale che doveva 
spegnerli. Dire lad isperazione del padre 
che andò primo a svegliarli e si ateorse 
della seiag sura, dire lo strazio della ma- 
dre, e delle sorelle; giunte oggi 

‘per. l'estremo addio è' cosa impossi. 
bile. Intanto l'Autorità Giudiziaria ac- 
corsa: prontamente nelle persolie del Pre 
tore Giudice cav. Fabro e, Cancelliere Za 
nelli coll’assistenza dei sigg. D.r Andres 
e Brunètta convinta del caso disgraziato 
avendo dato il' «iulla osta» pel seppelli- 
«mento, i due cadaveri erabo ‘stati depo- 
sti nella loro stanzetta convertita dalla 
pietà delle signore Paechiega'in camera 
ardente con torcie e lumi ad olio accesi 
intorno ad un crocifisso, nonchè piante e 
fiori a. profusione. Particolare degno di 
nota fu' la colletta fatta da tre donne ti 

: Borgéimeduna- »veerte Baseggio Marii, 
Brunettin Italia, e Campagna Luigia 
fra i popolari, gli operai della fabbrica 
Amman, ed &leuni altri cittadini per 
una ghirlanda. Fruttò precisamente Lire ' 
T76,-delle quali L. seicentoguarant uno 
Turon: versate nelle mani ‘della famiglia 
che venendole a mancare il valido sost»: 
gno dei figli trovasi momentaneamente 
in ristrette condizioni, Per tutto il gior 
no le salme vennero visitate da una mol- 
titudine di popolo tonmosso e piangente 
evtale ‘che 1 ’andarivieni tumultuoso ‘do- 
‘vette esser regolato dai vigili utb, Ferra- 
rio e Manzon. nonchè dal sottocapo Bar- 
besin chiamati espressamente dall’assog. 
Soré comunale Brusadin. Verso l’ora dei 
funerali (circa le 17) che dovevano riu. 
Scire come si dirà imponentissimi, rito :- 
nò da Padova ov’era corso ad avvisa e 
della disgrazia la famiglia (alla cui va. 
nuta aveva provveduto il Ministero del!» 
Terre Liberate) il padre degli sventura. 
ti insieme alla figlia minore e ACCOMP .- 
gnato dal loro parroco di Praglia, il pa- 
‘dire benedettino Albero Jùla, uno di 
‘quei cari sacerdoti che avcosto di qua- 
lunque sacrificio, si fanno un dovere, do- 
po morti dolorose, di consolare i poveri 
superstiti, Esso coi preti di S. Marco pre 
ee parte all’immenso corteo funebre com 

‘ posto senza. esagerare di qualche mi- 
gliaio di persone che si spinsero fino al 
Cimitero. Quivi il padre benedettino con 
accento ‘commosso ‘illustrando il « gra- 
zie » ‘'angosciato, gridato più che detto; 
dal padre delle vittime, ‘alla finestre 
mentre si snodava il corteo, porse di 
nuovo i ringraziamenti a nome della fa-: 
miglia al popolo pordenonese per l’ono- 
re.e il cordoglio così sentito ‘che avevano 
tmbutato ai due poveri fratelli, invitan= 
dolo a deporre sulle tombe sì prematura-' 
mente aperta i fiori della fede è della 
preghiera. 

  

    

   

    

   
    

    
   

    

     

    

TESI Ne] “ 

Insk Ì uquets» di fior) Monuna 
dai congiunti e da molti col! io ‘0 assai 
nonchè a numerose torce, #2, e bozz 
Î tro due bellissime « e ricchis®! Drescelt: 

lande di fiori freschi con. la Sf Siria o 

«Ministero delle Terre Libersi@M lvede 
EI e IRE 

tra « Gli abitanti di Borgo SUnO ‘qu 
“Insomma: una dimostrazione Bi Con 

epoca, e she avrà senza dubbi ‘on © STA 

ubitamente alle cure premura? Îrey 
ne del Siem lori P. acchieg@ i vai ‘etto 

costanza si moltiplicarono, # ri « I 8 
meno in DE e l’acerbità del dol Nero Ma, 

sventurata famiglia Hd Ho 

A seo IL SUO. fog the risp, 
nostro Circolo G. C, sono Su ) 

  

    
   
    

   

    

  

     

    

      

     

    

     

  

stati a r un trafiletto della 162 Suoi], 

Convegno Giov. di Codroip® Aff PIù salta 
Detto trafiletto segr î Utista a 
Sime rappresentanze n Ponsacia 

he nomina, e conte "0 del n 

a Questo 
Ugoglio 

Auro 
ta ed è 

; sito è 

a, almeno perl fini dell 

n quella qui È Neepgs 
tanti È to B.ec 

La Presi enza del C. | G. 0 ven Nt 

S. Floteano di Crionti doh Te 
pi Ola Pa 
SPILIMBERO dati 

IL DEPOSITO pad li È di st 
Autorità Militare ha install) di po 
SLO polig "ON0, oltre a mettere ip 13% dot 

ricolo le. popolazioni . vicini, 8 'istazi col 
di un ripetersi in'erescios0 o tto O, 
di ‘carattere amministrativo. i ve $ 
mo si vorranno evitare. sto dove suit 

L' Autori ità predetta a. Mate Pur 
come nel bel tempi, a requi if dela a 
ad oc cupare aree senza nl Diò has 
pellare i proprietari, Anzi € Noù È 

a il risarcimento did Some » 
recati vengono mandati a'20! TW SÌ 
uffici seriza poter nulla condo Sf Corri o” 

Dall’Ufficio fortificazioni & Gi chi CSS 

mandavano fino a ‘mesî fa all Vo o 
rezione del Genio Militare dà la s° 
ed ora a quella di Belluno.‘ Mlhg ia 

Che'si'esproprino terreni Pd Mi riore 
agli visi sopracitati col vece i Schiavo, i 
che ora ‘fion consente più 1 Verivine 
guerra vada, ma che non si pa d’ 
sora coloro che da ‘dué anni È 
uffici cercando... i famosi | 
una cosa’ veramente increst! 

MO SÌ pr Tati 

   

   

  

   
     

    

    

     

  

   

   

    

    

    

  

    
      

  

    

    

    

  

     

cESIMO! Bir 
L' RR; DELLA (UR 

RIA a beneficio delle Istituoî 
che doveva. aver luogo. lunedì È 
stata rinviata a. domenica Pra ti 

zo. L'estrazione si eseguirà so 
più Municipsle, alle ore 11. 4.1 fcera 

v i iu me. In PREZZO Dai ANT Mi Irardo 
Commissione armonaria eleva! te Ù ssform 
il Kg, con l’obb.igo di Ma 5. uo 
pagnotte non'‘supe :.sri al s i Ru 

rad Hi larto peer 

PER L LO NE. — Edd LI mo 1 
urge Una SISTEMI. 319 | snieariti î É Usa dm, 

cui ae e cs “ad. driam9 all “te ab} 
com petenti, perchè il provveot Qi Don 
quanto prima preso in consi Vane 4° a) 

.IL' VESPASIANO che è od Dette sie. 
tro chiesa in via anonima, 09) Gi ann: 
re nauseante. Trovandosi ‘04% lagione 
numento in località vicino 90% Pealt; 
ni, gli abitanti, fecero senti! TR via fu. 
richiamo, per chè Vimmonded® pi  Ymettia 

mile camerino venga portal? TR las 
ciò per l’igiene' e pér le disp? Pt; 
lative di legge. E che ne difdA È Suscio 4, 
Sanitario della Provincia 7088; Paterno 
nemerito ? L "Amministrazion® 

     

    

  

       

         
     
      

     

        
    

  

       

  

        

  

    

    

          
   
    

     

   

        
      

       

        

    

   

  

      
        

  

   
   

            

    

ile prenda in serio esame aD0 Ì Pottava 
desiderio,.da tanto tempo 0 > Studi e 

j Purtro o 

FATRALIA, — Le pas chi, jcDPo 
che, i giovani’ filodrammatiti pà Mil a 
Ellero, hanno divertito il PI tto; mq 
nostre Istituzioni dopo ‘ale? Di Co o 
ni cinematografiche, con le ; VUpeng A 
za baffi) e «I due caratteri opî i (Ba ha 

VARIE. — Si sta orgati! gi Miano S 
Comitato per ‘una pesca « Tio Corzi ‘| 
‘mento » da ‘tenersi... quali Une albi, 
biamo pr ossimamente il 1avor0 A) Ì ca allo; 
razione per’ l'esposizione i talpa] 
“prossimo ‘settembre? Ma fin fra Cota "a 
‘sottosetizioni pi ‘ovengono dal h 9 UOSÌ 

vati... pro monumento, ci par Pa Ultimi 
la seriétà, poichè sui caduti g Salta, 

si danza, 708 dg Mis 

BUIA: ft Ti 
ASSOCIAZIONE NAZ. I 

MADRI E VEDOVE DEL Uol i ero 
Ieri, raccolti circa trecento Y o ] 
dri.dei Caduti, nella sala dl) Volta dia 
Operaia in Santo Stefano, (Hi N Stancata, n 
Prof.ssa Luisa Gerosa, segr” dI ', Noi Un 
rale dell’ Assoeiazione, tenn®, di datte Ù 

conferenza, densa di affetto Si I da brgnnso 
gia, illustrando efficacementili d’anore la 

nobili e ideali che si prefig600i Sue la È 
zione verso tutti coloro co) di n Mic 
diedero alla Patria, con 11 S40} ho Der 5 
propri cari. Pi n 

La parola franca ed elev? n) 
enora commosse fino alle 1984 so elle sì 
merose intervenute che tutt I ere Pars: 
diedero il loro rome alla Sa Save, p    
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FRA ARAI w ea ART E PRI TULA NA 

Aur elio Mist (fUZzi 
Nel 3 ma: 

Moni Reorso indetto a Gemona per un 
Ionume; ito 

to assai rato, 

line bozzet bti e 

‘ Plescelti € 
Blurla È 

Li vede 
n° qu 

Un artista che presenta 
che tuttite. tre se li vede 

antemposti agli altri 
‘Saminatrice, Non basta: ma -se 
Prescelti con parole che conten- 
esti giudizi 

« Concezione delicata ‘e. violate esa 
n e semplicità veramente 

netto; » è detto mer: il primo boz- 

\ Lu leogilo bozzetto, è un “Alon pen 
: Di Sistralmente mesa, dii. 
ta terzo: è opera desmiasima., ». 
Ù; n ando si pensiiche quelli che.e- 

sla Ano questi giudizi sono artisti o Tuebno al nomie di Beppe Ciar- i Ruibale De. Lotto, di Max On- 
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) droî po, ch diù di fatto assume importanza non 

sad sognali artigt anto per.il multiplo sforzo dello 
si gi Do i ‘oncorrente, ma.assurge a vera 
To SOR pnl Selazione e ‘a riconoscimento sien- 
% Grioti. deo nio artistico dello. scuoltore. 
ii coll) or S ta — noi lo diciamo con 
al GIA "Roglio . Ia 

Mu e un frittlano. conventi) x 
sento? x î e 

1 nen dA I isti uzzi è fr iulano di nasgi- aes 
P nz60 # Reato rimasto friulano nel tempera. 

da anni WC nel euore anche di opo i lunghi 
eno: pe iu dell: a. sua dimora altrove. 
Ha qui i \ecassità à di n 

5 Petto & di mettersi in rapporto di- 
nti dre 0 di xCon \tinno} Con, eh esempi dei gran 

let Gi o Maestri f » 
> Mt lorenti in un centro dove cou 

i Griol ! n € si misurano tendenze muove 

e RO at Aa è dove gareggiano valori 
. oi Mt di 1 e nascenti promesse; opportu- 

J NIZZA n biso Studio delle opere d’arte insigni; 
Insta SM di ragii Ì yivene insomma e quasi direi 
etere ng pa Tare in un'atmosfera ‘satura di 
vicinioli. ti; îStaz pal Ulta e delle più squisite mani- 
Co di fa DS DI di tutte Je arti ‘bellé; hanno è 
rat A i Che anche questo figlio del Friu- 

i dove più s Staccarsi dalla nativa terra 
i Tteve <@ tanto avn avrebbe preferito rima. 
Vela da trascorrere il tempo migliore 

Vita € del suo lavoro, nel tem- 
909” Pi imo dell’arte: @ Roma. 

"A ‘ite 5% Imentieò però il suo Friuli ne 
glio, ne ‘Comte artista, i 

Li concezioni seultorie robuste e 
Uda © è come pensiero e come rag. 

eUuto, che si aninirano sul nuo- 

ua Cotti 

sh i, 

itare d là Pelazzo degli Uffici della mostra cit- 
hino. | i nel Te oTompente statua, della , Gloria 
rreni Pî rigo SOrOsa Tpietto di S. Giovanni, la figura + 
ì vecchi. o Osa del fante vittorioso a’ Pasian 
più # Vv èrpi i esco, il mistico bronzo della 
on si 294 din, © prudente che ornerà la tomba 

pi 84 teri; ‘Amciulla in uno dei nostri cimi. 
Stanno Moviv monumenti ai caduti. che 
pi ded pergendo e ai quali il Mistruzzi Pi. alle 5 i ct colpo d’ale alevando- 

Ze & cui troppe volte = costretti, alle forme più pure 
e della bellezza artistica, ci di- 

  

itu “Ome l’autore a sn $ 
lunedì terra natale hate DE di pica:D D Utensa della citta immortle. ul da tai dulani gli devono essere’ profonda- pe 115 ° Brati per questo, | 

{ I gag ciale na fgiando nel mostro bel S. Giovanni —- “Na cima ato in tempietto patriottico. — ai 20060 pieve la statua della bellissima ee Vai î è > Un vecchio innamorato: del. E SP iI} og; > Ìl pittore Rigo, Compreso di com 
n % = Api azione esclamava: « Final. sE o yi lc a Ps artista ! Questa pro- OVIO Di Può fallire! » 

cons Una e Ista era il Mistruzzi, Era gio- 
lie è ad ta i elac Gloria » era una ia, 010000 Gui ie Prime opere, 
osi geo tagione 1 da allora trascorsi hanno da- “ino all Ta realta igo. La promessa è ora sentire ila via trà che rifulge e s "impone. Ma 
nonde2t x mettiamo ed aspra. portate linea di dire particolarmente so a la. ‘S le disp ata e carriera artistica che scelse 

    

  

ne dida Pisco o eni n Un giovane dev'essere già dia si ; fOntenemmo a via che intraprende: ri-. 
Po) Ate i tanto che se egli scelse À Portay “pia tardi, in compenso ad essa ( di Sta n Prezioso e profondo corredo 

Purtro op © coltura classica, alla quale, 
chieg PO, noù tutti. gli artisti possono . Da” Ma aluto ed i Ispirazione, : a 

i Il pr gen o, quanto rapidi me fu- 

le Le Nber \ ‘Preparazione di un aniio sélo ue Bee” ÙA ferme finale all "Accademia di srgani Muay TU in Venezia: passa a quella di ida pro 4 Ri dorsi € vi consegne. lo Stesso risultato 

iand0! ;i Zione d Speciali di scoltura e l’abilita. dia gol Da all Segnamento, 

nei ago do gi 1 il Mistruzzi non ha deposto EA ‘di de 240, non ha gessato ‘di studiare, scio bl ‘ RIP dl cel città ove un'artista 0 muo- ‘ci PACS iu e. Mille vi sono i concorrenti, duel Pia Me competitriei l'invidia e la 

wi do € spstruzai ne provò ll tormento sor. 
î tic” Ntimuo, ma non sì stancò, non ce. 

1 LS Ello sarebbe dire che nòn vi badò 
ut img chè tutta la sua anima pen. 

pe be ui Proteo e Pupilla profonda era 
pit Staneapz, Lesta all’arte avidamente, im 

i ad Date ca Miriamo chi lavora, chi com-' 
a — dr egno ‘di onore se cade sul- 
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ai caduti, è avvenuto un fat- 

dalla 

teli Bee 
ia d’on dra go Leo tosamente difesa, è degno o de È —: tutto vincendo, — conse 

Tm ora. 
Mo . zzi è un di Der o di questi. Ne godia- | i.e ber l’arte, 

te od i SA si 
7: 8eo a opere la maggior” parte è 
la è “na Pn dia è ùl Mistruzzi è il primo 

      

    

   

n la passione tor- 
che vede bril- 

Pecisa nel dpi 
orazento quando la 

a nesante, quell’idea non 
sd rendere . come egli iu vedeva e 
pinta 

Se poche quindi sono le opere del Mi. 
struzzi esse però.sono varie di concetto, 
multiformi di stili, siechè ci rendono al 
completo il suo-valore e la sua tecnica. 
L’elento mon.ne sarebbe lungo: ma a che 
gioverebbe un’urida disamina senza po 
ter © &onfrontare con l’occhio.: le ‘opere 
stesse? Varrà: meglio, dalla osservazione 
fatta ne da noi, riassumerne le caratte. 
ristiche principali : l'indole informativa 
della composizione, Vimpronta: figurati. 
va, la tecnica della modellazione. 

Lode precipua del'Maestro, che.in que 
sto s’avvicina al Bistolfi, ‘è «il pensièro, 
‘profondo, e molte volte una vera sintesi 

di pensiero, del quale egli informa i suoi 
gruppi statuari. Frutto della sua soda 
preparazione colturale alla quale Ani 
accennammo. 

Le reminiscenze classiche aus di 
preferenza il nostro artista ali’ideazione 
di concetti simbolici e a rifuggire dal 
banale verismo che tanto ha impervesa- 
to, ma che fimalmente comincia.a tediare 

  

la con- i 

persino le folle, ma quale personalità di 
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AZIONE, qu 
Lo 

  

   

    

  

n b JO rlismo! 

tratta con perfetta verità, ma congiunta 

empre ad.una:sana e purissima espres- 

e; Problema arduo, ma da lui foriu- 

  

   
    natamente 

circonfu 

ceralla. ste 

ligiono. 

superato, per. cui la verità, 
a di soave mmocenza, non .idisdi- 

sa figurazione di carattere re. 

   

    

Squisita idealizzazione LD forme, e- 
espressione coordinata della intera figu- 
ra; linee ampie ed. armoniose senza an. 
golosità 0. spezzettature; modellazione 

iarga e morbida, non. particolari triti 0 
fronzoli mimuziosi ; masse bene bilancia- 

te ed equilibrate; attesgiamento di mo- 
te: violento 0 a ma senza falsi 
sforzi; ecco come il Mistrazzi conce pisce 
e compone la sua statua. 

Ed'eceo perchè egli è un vero artista, 
perchè ha vinto, «perchè maestra è or n 

la via:che gli si ‘schipde d’annanzi. 
In questi: giorni egli sta -modellando, 
medaglia. commemorativa del cente 

rario Girolamiano. L’inearico glielo die- 
ce. personalmente Fenedetto XV. Così 
vicino .all’arte luminosa di Giovanni il 
Ricamatore, ci serà in Vaticano l’arte 

li Aurelio Mistruzzi. 
Ì ili può esserne altero. 

UGO MASOTTI. 

ic 

    
  

  

    

la ati incomincia alle 19, L’ aula 
> affollata di pubblico, Sono presenti 32 
consiglieri, 

Il sindaco grand. uff. Spezzotti com. 
memora il sen. Antonino di Prampero 
che fu per ben tre volte preposto all’am 
‘ministrazione della nostra città. 

Ricorda poi l’affetto che ha sempr> 
legato i friulani che emigrano nell’Ar 
tentina con la tetra del Friuli. Nota. 
‘che ultimamente venne inviato un busto 

di “Giuseppe Mazzini e, nel desiderio dar 
eoloto che l’offersero a ‘mezzo del cnv. 

Zaccaria Marioni, affinchè veriga asposto 
in po pubblico. La Giunta ha stabili. 

dì collocarlo nell’atrio del castello 
pel ‘poî metterlo nella sala del Popolo 
del nuovo palazzo degli uffici. Manda un 
ringraziamento ed un saluto. ai fratelli 
che tengono altissimo il eulto della pa- 
tria al di là dei mari, 

#3 engono ratificate tutte Îe delibera- 
zioni d’ urgenza; rileviamo tra l’altro 

i. che per L. 82.000 furono affittati alla 
Cooperativa Milanese i locali del Palaz- 
zo degli Uffici; Cristofori avrebbe pre- 
ferito 5-6.000 lire in meno ed un Catfè 
in luogo della Cooperativa; Cosattini e 
Bosetti sono di questo stesso parere, Lia 
discussione si protrae a lungo, Roo 
È oggetto è è approvato. 

L'ing, Faechini all'aumento del prez- 
zo del gas nota che l’anno scorso il defi- 
cit dell’Officina fu rilevante e che Il ca- 
lo del prezzo del carbone si riverbererà 

solo più tardi sul prezzo del gas. 
Si nominano: ; i 
il prof. Garassini a consigliere del 

cesio, un certo avv. Zoratti a consigliere 
del Renati e della Comissaria Uceellis, i 
signori Valente e Pauluzza nella Com- 

. missione di sorveglianza delle scuole co- 
munali, il Prof. Rovere nella commissio- 
ne per l’adempimento dell’obbligo alla - 
istruzione elementare. 

Contributi 
. Sideliberano: —. 

L. 3.000 all’Asilo sui figli. della guer- 
ra fondato da mons, Celso Costantini (do, 

socialisti lamentano la mancanza... di 
spiegazioni); L. 1000 per l’ufficio Prov, 
di Assistenza dei combattenti, (i sociali- 
sti chiedono L. 1000 per la Camera ‘del 
Lavoro). 

- * * 

‘ Poi si approva la mozione Fabiano per 
la prelazione, ai mutilati di guerra nel. 
la nomina del personale. 

I servizio sanitario 

‘ Il Dott. Pozzo svolge alewne. proposte 
sul servizio sanitario; guardie mediche 
notturne, aumento di medici condotti, un 
dottore batteriologo al comune, padi- 
glioni pei tubereoosi. L'assessore Bor- 
ghese gli risponde che tutto ciò è oggei. 
to di studio della SARO speda- 

a 

i Palazzo delle Poste 

Da oggetti di minore importanza si. 
passa al Palazzo delle Poste. 

. Hi Sindaco fa un po’ d’istoriato sulla 
dibattuta questione della costruzione di 
un nuovo palazzo delle Poste che, come 
ciascuno ricorda, doveva sorgere nell’a- 
rea occupata dalla ex chiesa dei Filip-. 
pini, ora palestra di ginnastica. Questa 
area era stata scelta dai nove decimi de- 

gli Esercenti fra cui era stato fatto un 

referendum. 
Le spese di costruzione sarebbero sta- 

te a carico dello Stato. Il preventivo era 
di 335 mila. L’ultimo preventivo, a cau-. 

sa dell’aumento dei prezzi, fu di un mi- 
lione e mezzo. L'impresa fu assunta dal. 

la Ditta D’Aronto. 0 
E” stato presentato alla Giunta un pro 

getto dei lavori ROCCA da una re- 

TTT 5. Di Prampero | 
1 

an ID delitto 

{l Ferrari ed il Bonfiglio V’11 

lazione, Il nuovo palazzo, secondo il pro. 
getto.ver rebbe ad avere tre ingressi : uno 
in via della Posta, l’altro in via della 
Prefettura; Valtro dalla via nuova. 

Il piano.terra avrà 2105 mq. utilizzati 
Î sotterranei servirebbero da magazzini 
e da depositi, e per il. termosifone, 

[l\preventivo attuale. di spesa è at- 

tualmente di 1 milionee 570 mila; data 
la modificazione del.progetto e l’aumen- 

tato costo del materiali da costruzione. - 
Il Sindaco ritiene che il progetto pre- 

sentato risponda alle esigenze della città 
per il presente .e.l’avvenire,.:. 

Ma ecco che sorsero le difficoltà per 
cui l’area prescelta. fu ritenuta insuffi- 
‘ciente...Si presentarono due. soluzioni: 
l’una per un .ulteriore ampliamento ol. 

trre il vecchio locale della ex chiesa dei 
Filippini; l’altro ;in via. 

l’altro in-Piazza 20 Settembre sul luogo 
‘campo ruderi. Delle.tre superficie quel- 

lo che meglio sì adattava ora la prima og 
sia il vecchio progetto con l’abbattimen- 
to di un fabbricato annesso, quello ove 
hanno sede la Società dei Veterani e 
la scuola di musica. In questo senso. fu- 
rono fatte pratiche presso il. Ministero 
delle Poste che raccomandò di non ri- 
tardare più oltre la costruzione perchè i 
fondi destinati non vengano assorbiti 
da altri lavori. 

Il consigliere Mini si adatta mal vo- 
lentieri ad &ccettare le Proposte: del Sin- 
daco. 

Il Sindaco dà altre spiegazioni. Sì ap- 
prova il deliberato’ della Giunta, (|. 

La seduta finisce alle 23 questa se- 
ra continuerà la discussione sugli altri 
numeri dell'ordine del giorno. 

__RÀ__ 

di Povolett 
alle prossime Assiso È 

Alle’ prossime Assise si discuterà il 

processo per il duplice assassinio di P o- 
voletto ? i 

-Un anno fa, poco so commesso il 
delitto, noi ci auguravamo che la umana 

giustizia fosse stata. rapida e che in 
maggio o giugno i colpevoli avessero già. 
la condanna, in vista delle necessità #0- 
ciali d'una esemplare repressione delia 
delinquenza che allora infestava il Friu- 
li e sopratutto la città. 

Non fu ‘possibile. L'istruttoria, nono- 
stante la perspicacia e la diligenza con 

cui fu condotta dal Giudice Istruttore, 
cav. Ca avarzerani, SÌ: protrasse per pa- 
recchi mesi e per parecchi mesi fu ogget- 
to di studio alla' Sezione d’Accusa presso 
la Corte d'Appello di Venezia. 

Nonostante tutto .ciò.la luce compietà 
non venne fatta dalle minuziose indagini | 

istruttorie. 

d 

Se Bonfiglio è ucecisore. ‘confesso di 
Giarduz, nessuno vuol aver ueciso il. 
Cabbia. Bonfiglio accusa il Ferrari, ma 
il Ferrari fu sempre negativo ed aecam- 
pa degli alibi sui quali sì pronuncieran- 
no Reti varie soltanto i ì giudici po-. 
polari. 

Nel confronto avvenuto in carcere tra 
giugno 

scorso entrambi mantennero la loro ver- 
sione; l'uno d’accusa, l’altro di sdegna- 

ta protesta d’innocenza. 
Imputate nel -corso d'istruttoria, co- 

me si ‘ricorderà, furono dodici persone, 
di cui quattro assolte e cioè il Rossi Bia- - 
gio, il Sioli Cesare, la Petri-Michelutti 
Anna ed il Vanzetto Rodolfo. Queste 
ora sono testi del P. M.. Vennero rinvia- 
ti a giudizio Ferrari Alessandro, Bonfi- 
glio Modesto, Benfenati Marino, Mar- 
chiori Ernesto, Toffolo Olivo, Pizzoni 
Corrado, Zorzi Alcide, Chittaro Gugliel. 
mo. Gli tti quattro sono friulani, \ 

Vennero interrocati come testi circa 
cento cinquanta individui. 

L’atroce ricordo del delitto è sempre 
vivo, a 13 mesi di distanza dalla sua 
consumazione, e la discussione del pro- 
cesso appassionerà vivamente il ‘pubbli- 
co. i 

  

\ 

ale ‘originalità. d’in- 

gu 1al nobile compostezza, vici. 

| Bavorgnana,. 

  

  

Mer di pastificio 
Nella sla uitima seduta il Consiglio 

d’Amministrazione del Consorzio Grana 
rio Provinciale ha disposto la sospensio- 

a consegna di farina frumento al 
cio R. Lotti e C. di Codroipo, 

opno alia vita -più semplice 
Se gli uomini e le donne idiuicliar o al- 

le saggie abitudini della fanciullezza, 

    

   
n 

Bit 

di testa, vertigini, sforzo nervoso; di- 
sturbi urinari, mal di schiena, gonfiori di 
‘idropisia ‘e’ dolori -reumatici.Riflettete 
ed agite secondo questo consiglio e' la- 
scidtevi ‘aiutare dalle Pillole Foster per 
i Reni, per diventare e rimanere sani. — 
Presso tutte.le Farmacie: L. 3.50 la sca- 
tola, L. 20 sei scatole; più 0.40 di bollo 

per ‘scatola: Per posta aggiungere 0.40. 
-= Dep. Generale C. Giongo, 19, Cap- 
puctio, Milano. I Stra 

Arrivo di granone per uso 
zootecnico .. 

L'Ufficio Approvvigionamenti del ( 

mune ‘comunica agli interessati che fra 

gior ni seguirà una dist ribuzione di gra- 
e per uso zootecnico. Per prenotazio. 

# dm Tsi al compete) nte Ut 

so il Forno Municipale. 
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I Soci sono U ati all’ "Ass eni ble »a Or- 

dinaria «he sarà ‘tenuta . nella Scuoin.' 
4 

vecchia il 19 corr. alle ore 11 ant.ne per 

trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

‘‘’lio) Approvazione del Bilancio al $1 

dicembre 1920, i 
2.0) Riparto degli utili. 
3.0) Nomina di tre consiglieri, 
4.0) Nomina dei Sindaci. 
5.0) Comunicazioni varie, 
Nel caso. che l'Assemblea; andasse de- 

serta..il giorno 20 corr. l’Assemblea di 
seconda, convocazione sint ‘ende convoca- 
ta alla medesima ora e nel medesimo lo- 

cale; 

. Villalta,:3 3 | Marzo 1921. 

“W Presidente: PIETRO. PECILE. 

SL igecage e 

î ci a Cos Ct 
| di Faedis 

Invita i Soci all'Assemblea Generale 
di Domenica 13 marzo per trattare il se. 
guente 

ORDI NE DEL GIORNO: 

Lo) Relazione dei Sindaci. 
2,0) Approvazione ‘Bilancio 1920, — 

: 3.0) Nomina di cinque Consiglieri. 
4.0) Eventuali. 
Per schiarimenti rivolgersi 

greteria, 
Rita Sa 

TN 

Società Cooperativa 
Gostruzioni Edili 
Azzano Decimo ; 

Y . . # i . . 

Per il giorno 13' marzo corr. i. Soci so- 
no convocati in Assemblea Generale nei 

Merceria iaia amano 

di 

locali della sede Sociale alle ore 9 anti- Ù 
meridiane, per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1.0) Approvazione Bilancio 1920. 
.2.0) Nomina delle Cariche. 
3.0) Varie, 

«DI Pres.: CHIAROT ANTONIO. 
ione ME w MR RL a 

ECONOMI ICI 
MEDIATORE CERCASI PER VEN. 

DERE RILEVANTE PARTITA VINO. 
RIVOLGERSI ACHILLE VELLISIG, 
CIVIDALE. 

ATTENZIONE! Viola Commercian- 
‘ti Negozianti ed Ausonia esercita siste 
ma cooperativo han creato calmiere tra- 
sporti. Chiunque ordinando. spedizioni a 
mezzo Ausonia Milano viale Romana 20 
‘ coricorre aumentare traffico conseguente 
ribasso tariffa, ossia. interesse proprio! 
(‘Porino - Mazzini, 3) concorrenza 
possibile ! ! 

im- 

SARTA finita cercasi dispostà lavore-. 
re presso famiglia, Scriverè offerte con- 
‘dizioni 540 Unione Pubblicità Udine. 

MOTORE INDUSTRIALE « Aster» 
con base 7 HP magnete Bosch, carbura- 
tore Zeni vende G. Grinovero, Garage 
Aquila Nera Via Manin Udine, 

VENDESI ‘casa vicinanze città dieci SEfT* 
vani, luce, Acqua, corte, orto cintati ri- 
messa cavalli libera maggio. Rivolgersì 
Vicolo Schioppettino, 21 — — Udine. 

  

Lea i, 

Ampinistrzione importanle fa ni 

anocontab Ie: provetto. 
Indirizzare offerte Sub. G.P.28 

Unione Pubblicità It. - Udine 
dk eri 

— CASA DI CURA 
por malattie d’orscehio - naso - gol: 

Bott. GUIDO RARBRTI 
È STA ia 

fina... agent 

   

      

    

“non di sarebbero debolezze renale, mal 

fa cio pres-. 

Rivolgersi al’ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA “Sezione Mere!, DI 

. Ponte Poscolle 

omne arr eee anna 

  

Piazza dell’Agraria - UDINE 
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pie | Latterie 
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° Gase 
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“Sono Macchie Agrario. ME 

Piazza dell’ Agraria - Ponte Poscolle. 
(Impianti conmipleti per. latterie, sére- 
matrici, zanigole, torchi per forma@- | 
gio, recipienti per il latte, secchielli | 
per. mungitura, bacinelle Swartz, | 
secchioni, vasi da trasporto, filtri, 
"stampi per burro, fassere, tele per: 
trae spazzole, peneaniio me- ! 
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  “in a e, termometri, cremom nessi 
lattedensimetri, latte fermentatori 
Bayer, ‘ecc.). 

  

   

   
   

    

    

   

   

    
   

      

   

  

   

      

    

    

   

     
   

   

    

    
  

Via eravinii N. 130 - UDINE 

Impianti completi di Catterie e Disi 
FILTRO speciale per vino ed aequavito 

QUALSIASI LAVORO IN RAME - OTTONE - AULUBIARNIO 

Riparazioni radiatori - Cesellature e rame battuto st disegno 

- <-. Sopraluoghi e preventivi a richiesta = * 

- SOLFATO DI RAME 
La Cooperativa Agricolaè di Consumo Mandamentale di Tareento di AI 

di‘una grossa. partita di SOLFATO RAME che diede ai 4 propri soei s] prerze 
di L. 350.al @ le ed agli estranel a L. 260. 
AGRICOLTORI ! con TADIMI! 
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PICCOLI PROPRIETARI! è 

Prov » edetevi = 

    

   

   
          

       

  

DE LORENZI -       
      

di duione: a. li DO giornalieri 

CELLE FRIGORIFERE spaziosissime spragto in attività 
indirizza: VIA CAIROLI N. 0 
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©. renti alla Se: 

  

dantesca 
Biblioteca Comunale, 

alle ore 21 di domani (sabato) si terrà 

la dubita delle conferenze” dantesche: 

livarlerà il prof. L. Negri del R. Istituto 

Tecnico sul tema: « Brunetto ». 
— Per accedore alla sala sì dovrà éssere 

muniti di biglietto : nè si distribuirà mag 

gior numero di biglietti che non compaor. 
til’aula della conferenza. 

Nella sal: a, della 

Aule più ampie, pur ‘troppo, non sì 
‘possono trovare, per render soddisfat- 

to il nobile desiderio di tutti, 

— Associazione Alpina 
Il Consiglio Direttivo Provvisorio del- 

la Sezione di Udine dell’Associazione 
Nazionale Alpini, invita i soci e gli ade- 

Sezione all’assemblea generale 
ordinaria che. avrà luogo domenica 6 

corrente alle ore 11 nella Segreteria del- 
la Palestra Ginnastica di Via della Po- 
sta. 

Og: ni soci o poti 

loca fino 3 15 soci. 
I soci e gli aderenti della Provincia 

sono prega ti di fami rappresentare da 
smiei di Udine. 

ORDIN E I YEL GIORNO : 
e cariche sociali. 

rappresental © per as 

Il< Consiglio I Direttivo Provvisorio 

Uflicio Prov! Lavoro 

Sì è riunito oggi il Comitato Perma- 
nente dell'Ufficio Provinciale del Lavoro 

 sottola Presidenza dell’avv. comm. Giu- 

seppe Brosadola. Sono intervenuti l’avv.. 
Brosadola, il Dott. Leopoldo Peratoner, 
Vo. Francesco Gropplero, l’avv, Elio To- 
nutti, il Signor gag Agostino, Del 
Zial Francesco e il cav. Pietro Fantoni. 

Sono giustificati 1 signori 1 Maestro Coce- 

colo Gio. Maria e Tiziano Tessitori, 

TN Presidente traccia per sommi capi 
il programma d'attività che si propone 
di svolgere l'Ufficio ed in modo partico- 
lare richiama l’attenzione sul problema 
preoceupante della disoccupazione, sui 
lavori agrari, l'emigrazione, l’Ispettora- 

to del Lavoro, la propaganda a favore 
‘© delle nuove previdenze sociali, le scuole 

i ‘—. professionali ece. 
Il Direttore dà quindi lettura della 

| Relazione morale 1920 ed informa il Co- 

mutato Permanente sull'esito dei conve- 
gni tenutisi a Roma circa il promovimen 
to della piccola industria, l’organizzazio. 

| nee l’attività < degli Uffici locali del La- 

“voro e la loro sistemazione. 
Venne poscia trattata la questione del 
  

  

la istituzione di varie 0 nni 
deferita all’Ufficio dal Commissariato 
dell'Emigrazione e si incaricò il Diret- 
tore di prendere gli opportuni accordi 
con enti locali, per poter così al più 
presto provvedere all’apertura delle 

scuole suddette. Si trattarono infine va- 
ri oggetti di ordinaria amministrazione. 

La fusione 
tra le varie società Commercianti, In- 

lustriali ed Esercenti si è effettuata ieri, 
nel pomeriggio, al Teatro Moderno in 
ima affollata adunanza. 

go ® s tenalia 
Pei gl'insegnonti e gli studenti 

del Ginnasio-Li {go01 iortiin guerra 
Domenica, alle ore 10, nella Sede del 

nostro Ginnasio-Liceo ‘si svolgerà una 

commovente cerimonia: lo scoprimento 

di una la ida £ o edicata agli insegnanti 
ed agli studenti di quella scuola morti 
in guerra. 

Cattolica 

Il telegramma del S. Padre 
Cav. Martinuzzi 

olica di UDINE 

Santo P vato Filiale riverente 
omaggio imparte di cuore _S. V. e Per- 
sonale codesto Istituto implorata bene- 

Banca Catt 

Card. :GASPARRI. 

Altri telegrammi di augurio 

Presidente 

Banca Cattolica di UDINE 

Commosso deferente ricordo mi feli- 
cito S. V. e onorevole Consiglio per po- 
sizione raggiunta Cattolica Udine forte 
unità nostro organismo Veneto del qua- 
le non sono che fedele esecutore indi- 
rizzo dettagliato nostre banche. Auguro 
‘(sempre maggior prosperità e cordiali 
saluti 

Comm.: BEVILACQUA. 

x 

Cav. Martinuzzi 

Presid. Banca Cattolica di UDINE. 

Fervido lavoro durato indefesso ‘tra- 

verso difficoltà e dolori memorabili, dà- 
loro diritto ricordare con alta soddisfa- 
zione, l’ascendente cammino percorso e 
fiduciosamente procedere verso futuro. 
Porgo loro fausta odierna ricorrenza, 
felicitazioni cordialissime, lieto e ono- 
rato avere potuto congiungere con loro 

A 
ATO PERO 

la mia et per ognora Lu tan” 
affermazione ideali e per la grandezza 
della Patria, i 

VICENTINI. 

A a 

TEf XhI E Ci D ARI PE 

TEATRO e CIALE 

STAGIONE LIRICA 
Ancora una volta Ada Sari fu ieri se- 

ra una superba interprete della « Lucia 

Lamermoor », ancora. unav. olta ha 
trionfato. 

Il pubblico bellissimo e numeroso l’ha 

applaudita calorosamente e con lei il 
tenore Chiappini e gli altri ottimi arti- 

sti, 

Il maestro Mario Mascagni, a buon 
diritto ecetto di speciali attesta- 
ZIO nidi ina cla, i da PIÙ 

d x 
Domani andrà in scena « Madama But 

terfly» del O con Luisa Villani 
prata agonista. Pinkerton sarà il tenore 
A ino Cap uzzo e Scharples il barito- 
no Spadarotti. Maestro concertatore € 
direttore d’orchestra Luigi Mascagni. 

(3 * 
marzo, promosso dal bene- 

ato cittadino per la musi- 
ca», avremo al Teatro Sociale, gentil. 
sa concesso, un «Grande concerto 
corale e strumentale » il cui ricavato sa- 
rà parzialmente devoluto alla tradizio 
nale fiera benefica DST, 

a 

P ALMANOVA 
DISTRIBUZIONE ZUCCHERO. 

ao 
ISSO 

NRE 

ene 

.Lie due cooperative di consumo hanno. 
iniziato la distribuzione al pubblico del- 
lo zucchero spettante per il mese di feb- 
braio, La razione è di \grammi 600; il 
prezzo a L, 6.25 al Kg.; il tagliando-tes- 
sera da presentare N. 2. 

NOMINA. — Siamo lieti ed. orgoglio 
si di porre in evidenza la nomina confe- 
rita al nostro concittadino veterinario 
dott. Tullio Zandonà all’ambita carica 

di Presidente del Consiglio Direttivo del 
la Sezione dei Veterinari Friulani.. E 
‘siamo lieti in quanto conosciamo ed ap- 

prezziamo l’inestimabili doti del dottore 
nel campo professionale, del concittadi- 

no sempre dedito allo studio; appassic- 
nato coltore del nostro progresso Zo0- 
tecnico. 

GRANDI yovita’ SPORTIVE. 

Teri sera sì è riunito il Consiglio diretti. 
gere» 
re 

  

  

ARATRI tincalzatori 
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‘agplicabi ili a i qualunqu 
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MACQUI STI, RIPARAZIONI? RICAMBI. 
rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE ! AGRARIE 

bure (but) 

ma comprende, 

Velii i TTI A E, EROE OO TINA 

vo dell’Assoc.e Sportiva «Pro Palma » 
sotto la presid.a del sig. Paolo Bert. Ha 
tracciato tutto un ‘vasto programma 
sportivo da svolgersi, per buona parte, 
di comune accordo, con l'associazione 
della città sorella di Gorizia. Il program 

come prossimo avveni- 

mento, la grande giornata di Pasqua a 
Palmanova con gare di calcio, ippiche, 
podistiche ed altri esercizi a corpo libe. 
ro. Segue il grande «Torneo calcistico» 
libero alle squadre friulane federate con 
il palio consistente in due artistiche cop- 
pe d’argento di altissimo valore. Le squa 
dre di prima categorie si incontreranno 
sul nostro campo; quelle di seconda su 
quello di Gorizia, E’ prevedibile .1 con- 
corso di oltre venti squadre del Friuli 

finalmente, ora tutto italiano. 
Ha ariche preso in attenta considera- 

zione, caldeggiando la geniale iniziativa 

del Presidente della Società goriziana 
per costituire un « Comitato prettamente 
friulano delle squadre di calcio ». } 

fa deciso l’inaugurazione del Circolo 
sportivo a scadenza prossima con una 
conferenza « dantesca » invitando la Si- 
gnorina professoressa Pezzali di Udine. 

Ha stabilito infine la convocazione 
straordinaria dell'Assemblea dei soci, 

Che tante iniziative, tanto amore per 
la cultura fisica vengano coronati da suc- 

FAUGI E tiene 

VEGLIONE COI FIOCCHI... fu quei 
lo organizzato quì per metà quaresima 

e 

‘e Che ebbe il suo svolgimento nel salone 

del sig. Chiavegatto Vittorio. Coi fioc- 
chi, anzi proprio di quaresima ! Undici 
coppie, sette suonatori, trenta lire d’in- 
casso 1 Basta così; ogni commento gua 

sterebbe! 
Solo ci pare ‘prezzo dell’opera — di- 

cevano i buoni vecchi — far notare che 
la festa da ballo pro vedove e mutilati 
di Fauglis coincideva con la solenne 
commemorazione dei caduti nella non 
lontana Ontagnano | 

VIDULIS 
CRISANTEMI. — Domenica 27 c. m. 

assistita dalle premurose cure dei figli, 
morì cristianamente la pia donna Maria 
De Colle Costantini, Donna di esemplari 
virtù, dedicò tutta sè stessa nell’adem- 
pimento dei doveri di sposa e di madre, 
attingendo costantemente forza e rasse- 

‘ gnazione dalla fonte inesauribile della 
nostra fede, La sua dipartita da quag- 
giù ha lasciato unanime cordoglio in 
quanti la conobbero. 

:Il 28 u. s. ebbero luogo i funerali che 
è 

ciò, solamente dalle 

sonda en Dian 

riuscirono imponenti pel grande con- 

corso di popolo e di amici accorsi anche 
da lontano per esprimere l’ultimo tribu- 
to d’affetto. Ai funerali parteciparono : 

.i rappresentanti 1’Amm. Comunale es- 
sendo che due figli della cara estinta 
fanno parte di essa. 

Alla famiglia toccata da tanto dolore 
ed. al figlio Pietro cui al di là dell’ocea- 
no giungerà la triste nuova, esprimiamo 
Je nostre sincere condoglianze. 

SEVEGLIANO.: 
IL MONUMENTO AI CADUTI IN 

GUERRA. — A guisa d’innumerevoli 
altri villaggi, anche il nostro paese ha 
pensato di onorare la memoria dei suoi 
figli morti in guerra: e qui s’è costituito 
all’uopo un comitato che, dopo aleune 

brevi sedute, deliberò di erigere un «mo- 
desto ricordo», raccogliendo i fondi.per 

volontarie offerte 
dei paesani: una targa in bronzo, sotto 

cui una lapide raccogliesse i nomi dì co- 
loro che caddero per la Patria. - 

L'esecuzione della targa fu demanda- 
ta ad un distintissimo e caro amico no- 

stro, ad Aurelio Mistruzzi, il valoroso 
‘artista friulano, di cuì il Friuli già or- 
mai sa le belle vittorie nel campo del. 
l’arte. 

L'autore delle targhe commemorative 
«del VI e VII anno di Pontificato, Vauto- 
re del monvimento di Atina, della città 
di Gaeta; di Pasian Schiavonesco, ove 
la classica testa di soldato colpisce la 
attenzione dell’osservatore intelligente; 

il vincitore del concorso di Gemona e dr a 
altri mumerosi, ha interpretato ottima- 
mente anche i desideri nostri. 

Lia targa commemorativa per : soldati 
di Sevegliano ha il rilievo di bronzo rap- 
presentante la « Gloria» che impugna , 
la daga romana; misura m. uno per uno 
di dimensione, non comprésa la corona. |. 

Un’unica croce ne fregia il timpano: 
11 lavoro, non ancora perfettamente ulti- 
mato, ci verrà: consegnato entro il pros- 
simo mese d'aprile. 

Intanto la sovraintendenza dei monu- 
menti per il Veneto, cui inviammo le fo- 
tografie del lavoro che Aurelio Mistruz- 
zi sta completando, ha manifestato al 
Comitato pro Monumento ai Caduti il 4 
suo compiacimento e l'illustre comri- 
Ongaro ha scritto all’autore i suoi ralle- 
gramenti vivissimi per il neonumentino 
di Sevegliano: « E’ un’opera egregia, ( 
ha detto il comm. Ongaro, sia. per la 
semplicità del concetto, sia per la. forma 
squisita e nobile ». 

E’ da augurarsi che in Friuli, nei pae- 
si, a vece di enormi massi con fregi an- 

tetici ed antiartistici, altri i 
preferiscano a lavori di appare ABE 
fana, opere ricche di conesAAi : Anne | 
‘orma artistica, tantò più che A 
nostra non ci è avara di uomini Y 
nell’arte scultoria : Mistruzzi 1 ne è! 

nosa prova. 

TAIPAN A_ 
SACRA MISSIONE. — Apiamo” 

ta.la fortuna di avere tra noi P! 

settimana intera a dare una S. È 

Mons. Giuseppe Merlino Arcipre 
Palmanova. Favorito da un © 

maverile, dal cielo sempre limpido 0) 
polo accorse ogni giorno entus!Mf 
con'un contegno veramente edifica” 

udire la parola facite ed attraeol 

Ve simio Missionario. 
lieta e santa settimana 

oppo presto si chiuse ‘con Wil 
ente dimostrazione di fede datti 

n jone veramente gen erale. 
AI. 

i M OnsS. 

I La 

sa una: 

n vat 
alia latini di 

altra Miss 

È, LA 

dare un’ 
(! 

TT» frutti non meno > copiosi e 
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